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ALLEGATO A

RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO FORMALE

	Istituzione del Consiglio delle autonomie locali in attuazione dell'articolo 88 dello Statuto della Regione Piemonte.


	>>> Pare superfluo l’inciso “in attuazione dell’articolo 88 dello Statuto della Regione Piemonte”. Sarebbe al limite stato più corretto citare l’articolo 89 del nuovo Statuto della Regione Piemonte il quale demanda esplicitamente ad una legge regionale la determinazione delle norme sulla composizione, sull'organizzazione e sul funzionamento del Consiglio delle autonomie locali.

Si suggerisce pertanto di riscrivere il Titolo come segue:

“Disciplina del Consiglio delle autonomie locali”



	Art. 2

(Composizione del Consiglio delle autonomie locali)

(…)

3.Il regolamento di cui al comma 2 dell'articolo 5 disciplina le modalità di elezione dei rappresentanti degli enti locali nel Consiglio delle autonomie locali con il rispetto delle seguenti proporzioni:

(…)

4. I componenti rappresentano il territorio del Piemonte, la tipologia degli enti locali. 


	>>> Pare preferibile:

“ nel rispetto delle seguenti  proporzioni”

>>> Si propone la seguente riscrittura del comma 4:

4. I componenti del Consiglio delle autonomie locali rappresentano il sistema delle autonomie locali del Piemonte.

	Art. 3

(Prima seduta del Consiglio delle autonomie locali)

1.Il Consiglio delle autonomie locali ha sede e ufficio presso il Consiglio regionale del Piemonte. 

2.Il Consiglio delle autonomie locali nella prima seduta è presieduto dal Presidente della Provincia più anziano e procede all'elezione del suo Presidente e Vicepresidente.


	>>> Stante il contenuto dell’art. 3 si suggerisce di modificarne la rubrica come di seguito suggerito:

Art. 3

(Prima costituzione del Consiglio delle autonomie locali)
>>> Si consiglia di specificare all’art. 3, comma 2,  se per Presidente della Provincia si intende il più anziano d’età.

>>>Pare inoltre necessario indicare  le modalità con cui sono eletti rispettivamente il Presidente ed il Vicepresidente del Consiglio delle autonomie locali oppure, se si sceglie di demandare detta disciplina ad un regolamento,  operare un rinvio esplicito a detto regolamento.



	Art. 4 

(Rinnovo e decadenza)

(…)

2. I membri del Consiglio delle autonomie locali restano in carica fino all’insediamento dei loro successori e decadono nell'ipotesi di cessazione, per qualsiasi causa, dell’incarico presso l’ente locale di appartenenza.


	>>> Si propongono alcune modifiche dell’art. 4, comma 2:

2. I componenti del Consiglio delle autonomie locali restano in carica fino all’insediamento dei loro successori e decadono nell'ipotesi di cessazione, per qualsiasi causa, dall’incarico presso l’ente locale di appartenenza.



	Art. 5

(Funzionamento)

1.Il Consiglio delle autonomie locali adotta, con maggioranza dei due terzi dei suoi componenti, il proprio Regolamento di funzionamento.
2.Un regolamento, approvato dal Consiglio regionale, disciplina le modalità d'elezione dei rappresentanti degli enti locali del Consiglio delle autonomie locali di cui al comma 2 dell'articolo 2 e stabilisce le procedure per la trasmissione degli atti e per l'assegnazione dei pareri al Consiglio delle autonomie locali e ne stabilisce i termini per la loro espressione.
	>>> Il contenuto dell’art. 5 corrisponde solo in parte alla rubrica dell’art. 5. Se ne suggerisce pertanto la modifica:

Art. 5

(Regolamenti)

>>>Si propone la seguente riscrittura dell’art. 5, comma 1:

1. Il Consiglio delle autonomie locali disciplina il proprio funzionamento con regolamento approvato a maggioranza di due terzi dei suoi  componenti.

>>> Si propone infine la seguente riscrittura del comma 2:

2. Il Consiglio regionale disciplina con regolamento le modalità di elezione dei rappresentanti degli enti locali di cui all’articolo 2, comma 2. Stabilisce altresì le procedure per la trasmissione degli atti e per l’assegnazione dei pareri al Consiglio delle autonomie locali ed  i termini per la loro espressione.




ALLEGATO B
RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE IN RIFERIMENTO A:

COSTITUZIONE

>>> L’art. 1, comma 3
, della proposta di legge in parola stabilisce che il Consiglio delle autonomie locali eserciti l’iniziativa legislativa dinanzi al Consiglio regionale. 

La norma appare in contrasto con il dettato dell’articolo 123, comma 1
,  della Costituzione, il quale riserva espressamente allo Statuto la disciplina dell’esercizio del diritto di iniziativa  su leggi e provvedimenti amministrativi della Regione.

Il Testo di legge di revisione statutaria “Statuto  della Regione Piemonte”, approvato, ai sensi dell’art. 123,  dal Consiglio regionale,  con seconda deliberazione, in data 19 novembre 2004, tuttavia, in controtendenza rispetto agli orientamenti di altri legislatori statutari regionali, non prevede che il Consiglio delle autonomie locali possa esercitare l’iniziativa legislativa. 

Stabilisce soltanto che l’esercizio dell’iniziativa legislativa degli enti locali è regolato dalla legge.

Allegato C

LA RELAZIONE CON LE LEGGI DI BILANCIO

Si rileva la necessità di introdurre, all’interno dell’articolato della pdl n. 684, una “Norma  finanziaria” nella quale siano stabilite le risorse necessarie per l’istituzione ed il funzionamento del Consiglio delle autonomie locali, con le relative unità previsionali di base, in conformità alle disposizioni contenute nella legge regionale 11 aprile 2001, n. 7, “Ordinamento contabile della Regione Piemonte” e successive modificazioni.
Allegato D

APPROFONDIMENTI TEMATICI  PROPOSTI

>>> L’approvazione della proposta di legge in esame  appare subordinata all’entrata in vigore del nuovo Statuto della Regione Piemonte, in quanto essa si propone di disciplinare il Consiglio delle Autonomie locali in applicazione degli articoli 88 e 89 del citato Statuto.

In merito si ricorda che l’art. 123, comma 3, della Costituzione,
 dispone che gli statuti regionali possono essere sottoposti a referendum, entro tre mesi dalla loro pubblicazione. 

Se nel temine di tre mesi dalla pubblicazione non sono state presentate richieste di referendum, il Presidente della Regione può provvedere, decorsi i tre mesi, alla promulgazione della legge, come sancito dall’ art. 3, comma 1, ( Decorrenza dei termini e mancata richiesta di referendum), legge regionale del 13 ottobre 2004, n. 22 (“ Disciplina del referendum popolare ai sensi dell’art. 123 della Costituzione).

Si osserva in conclusione sul punto che, il 10 dicembre 2004,  il nuovo Statuto della Regione Piemonte è stato approvato senza impugnazioni dinanzi alla Corte Costituzionale dal Governo della Repubblica. Quest’ultimo può  infatti, promuovere la questione di legittimità costituzionale sugli statuti regionali dinanzi alla Corte Costituzionale entro trenta giorni dalla loro pubblicazione, secondo quanto sancito  dall’art. 123, secondo comma, della Costituzione.













� Art. 1, comma 3 (Finalità)


3. Il Consiglio delle autonomie locali esercita l'iniziativa legislativa mediante la presentazione al Consiglio regionale del Piemonte delle proposte di legge approvate a maggioranza assoluta dei propri componenti.


� Art.123, comma 1, Costituzione


Ciascuna Regione ha uno statuto che in armonia con la Costituzione, ne determina la forma di governo e i principi fondamentali do organizzazione e funzionamento. Lo statuto regola l’esercizio del diritto di iniziativa e del referendum su leggi e provvedimenti amministrativi della Regione e la pubblicazione delle leggi e dei regolamenti regionali.


� Art. 73 (Disciplina dell'iniziativa)


1. L'esercizio dell'iniziativa legislativa popolare e degli enti locali è regolato dalla legge.


2. Il Regolamento fissa le modalità per garantire l'effettiva discussione in aula delle proposte di legge di iniziativa popolare e degli enti locali. 


Art. 75 (Esercizio dell'iniziativa degli enti locali)


1. I Consigli comunali, in numero non inferiore a cinque, oppure uno o più Comuni rappresentanti non meno di venticinquemila elettori e ogni Consiglio provinciale, possono assumere le iniziative di cui all’articolo 73, comma 1, presentando un progetto accompagnato da una relazione, dalle relative deliberazioni e dal verbale delle discussioni.


2. Le assemblee degli enti proponenti hanno facoltà di designare, complessivamente, con proprie deliberazioni, cinque loro componenti per illustrare il progetto di legge alla Commissione consiliare competente.











� Articolo 123, comma 3


Lo statuto è sottoposto a referendum popolare qualora entro tre mesi dalla sua pubblicazione ne faccia richiesta un cinquantesimo degli elettori della Regione o un quinto dei componenti il Consiglio regionale. Lo statuto sottoposto a referendum non è promulgato se non è approvato dalla maggioranza dei voti validi


� A tal fine si rileva che il Testo di legge di revisione statutaria, approvato in seconda votazione a norma dell’articolo 123 della Costituzione, “Statuto della Regione Piemonte” è  stato pubblicato ai sensi dell’articolo 1 della legge regionale 13 ottobre 2004, n. 22 (Disciplina del referendum popolare ai sensi dell’articolo 123 della Costituzione)  sul Bollettino Ufficiale n. 47 del 25 novembre 2004
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